CORSO DI FORMAZIONE

ARGOMENTO:

Il problema aritmetico tra logica e lingua

Relatore Emilio Brengio

1 Analizzare la struttura matematica del problema

2 Trasformare la struttura matematica del problema in racconto linguistico

3 Le leggi che governano l'invenzione del problema

4 Le matrici generatrici di problemi ad una, due e tre operazioni

5 Illustrazione del sw del Progetto Rhoda. 

Primo incontro

Analizzare la struttura matematica del problema

Il problema viene presentato al bambino nella sua struttura matematica in diverse rappresentazioni:

-  operazioni concatenate

-  schemi logici

-  grafici logici

-  grafo top down 

- espressione

In tal modo tutti gli elementi e le relazioni interne al problema vengono 'svelati'. 

Si fa vedere come è fatta la 'macchina problema' e come può essere rappresentata matematicamente in modi diversi, con graduale sottrazione di informazioni esplicite. 

Secondo incontro

Trasformare la struttura matematica del problema in racconto linguistico

Si può guidare il bambino nel percorso di trasformazione in   testo linguistico della rappresentazione matematica del problema. I punti di partenza del racconto e l'ordine delle informazioni pussono variare.  Alcuni percorsi sono più agevoli.  Guidare ad affrontare tutti i percorsi, anche quelli meno agevoli,  significa arricchire le capacità espressive e evidenziare meglio le relazioni interne agli elementi del problema. Si possono evidenziare o nascondere le domande intermedie  secondo le esigenze.

Terzo incontro
Le leggi che governano l'invenzione del problema

Per inventare problemi normalmente si parte dal testo linguistico. Questo non garantisce però di esplorare tutte le combinazioni di operazioni possibili. Nei problemi a due operazioni esistono 44 diverse possibili combinazioni. Solo partendo dalla struttura matematica posso garantirmi di non costruire problemi simili. 

Questo il percorso suggerito:

1)    definire l'operazione o la sequenza delle operazioni;.
 2)  definire per prima l'incognita finale, a scelta con numero noto o no.     Dell'incognita finale va prima definita l'unità di misura, la merce può essere definita, o anche modificata, in seguito;

 3) Definire  l'operazione  o le operazioni concatenate.  Nel definire le operazioni concatenate il ruolo fondamentale va assegnato alle parole, intese come unità di misura e/o merci. 
In questo lavoro si parte da scelte completamente libere, la cui libertà via via si restringe, mentre in alcuni casi non c'è libertà di scelta. Questo lavoro si presenta come vera attività problematica, infatti non sempre la strada imboccata porta alla conclusione desiderata. Può essere necessario cambiare una o più scelte. Si lavora su un progetto, occorre verificare le congruenze interne.  

Quarto incontro
Le matrici generatrici di problemi ad una, due e tre operazioni

Nessun problema è isolato rispetto ad altri. Un problema ad una operazione ne ha altri due complementari. Un problema a due operazioni ne ha altri tre complementari. Un problema a tre operazioni ne ha altri quattro complementari.

Per visualizzare questa 'legge' occorre assumere il problema non come realtà statica, ma come progetto di lavoro. In tale progetto gli elementi non numerici, unità di misura e merci, sono identici. Variano le incognite numeriche. Se sono noti un numero minimo di valori numerici, gli altri sono calcolabili. Occorre definire, nei problemi a due   operazioni, quali debbano essere, dei cinque  valori in campo, i tre noti per poter calcolare gli altri due. 

Nei problemi a tre operazioni occorre definire quali debbano essere, dei sette  valori in campo, i quattro noti  per poter calcolare gli altri tre.

Si evidenziano in tal modo delle matrici generatrici di problemi, che generano, ciascuna, un numero definito di problemi.

Quinto incontro

Analisi del sw del 'Progetto Rhoda' (in particolare sui problemi)

Il sw comprende circa 240 programmi, che coprono molti aspetti della didattica della matematica nella scuola elementare: dal semplice contare alla procedura delle divisioni a due cifre, dalla geometria alla statistica, dai giochi matematici a quelli logici, con escursioni anche nella lingua italiana. L'elemento innovativo del sw è la parte sui problemi.

I sw  presentano i problemi  ad una, due, tre e più operazioni in modi diversi: da testo, su grafici ad albero, sui schemi logici, sui grafici logici, in tabella, con l'espressione. In genere viene proposto un percorso guidato alla soluzione.  L'utilizzo del sw non presenta alcuna difficoltà d'uso, l'insegnante anche completamente digiuno di informatica, può gestire in laboratorio da solo l'intera classe dalla prima alla quinta.

In genere i sw sono progettati anche per essere utilizzati, non solo a livello individuale, ma  anche, se si usa un sistema di proiezione, all'interno della lezione. Questo può essere particolarmente utile all'interno di lezioni sulle procedure delle operazioni, sulle figure geometriche, sui problemi di geometria, sulla percentuale, sulla statistica oltre che, ovviamente, nel contesto di lezioni sulla soluzione dei problemi.  

Gli elementi iconici sono presenti solo là dove sono necessari. Non servono, invece, anzi disturberebbero, là dove si lavora sui concetti.

Considerazioni 

Il lavoro proposto è diverso e separabile dal normale lavoro di soluzione dei problemi. Ha una sua completa autonomia. Non incide sul vissuto della classe e sulla sua pregressa attività. Può avere però una ricaduta nell'arricchire le capacità  di interpretazione del testo.   

Costruire il testo linguistico partendo da pochi elementi  (tre parole per ogni operazione), facilita la comprensione delle relazioni interne al problema. Le parole-problema (unità di misura e merci), presentate anche separate dai numeri, possono aiutare nell'individuare le relazioni logiche che intercorrono tra di loro.  

Il corso verrà svolto utilizzando anche materiali multimediali.

